
Politica - Il Pd chiede una specifica

sessione di dibattito parlamentare dopo il

discorso di Mattarella 

Roma - 04 feb 2022 (Prima Notizia 24) Lettera del Pd ai presidenti

di Camera e Senato per avviare le riforme indicate dal

Presidente della Repubblica.

“Molti dei contenuti richiamati dal capo dello Stato impongono, infatti, un attivo ruolo riformatore da parte delle

Camere, per far sì che l’ultimo anno della legislatura sia proficuo e all’insegna di una reale condivisione.

Avanziamo questa proposta con lo spirito più aperto e costruttivo. Siamo esigenti e siamo convinti che lo

saranno tutte le altre forze politiche: non lasciamo che il seguito di quel discorso siano solo gli applausi, sia

pure scroscianti. Trasformiamoli in atti concreti e in una rapida e fattiva reazione del Parlamento”, hanno

scritto Simona Malpezzi, capogruppo al Senato, e Debora Serracchiani, capogruppo alla Camera.È

intervenuto anche il segretario, Enrico Letta che scrive: “Dopo ieri, come Parlamento e come partiti e forze

politiche, ci giochiamo la credibilità in base al modo attraverso il quale daremo seguito agli impegni contenuti

nel discorso del Presidente Mattarella. Li abbiamo applauditi con scroscianti e ripetute ovazioni. Se

rimanessero lettera morta, la politica tutta perderebbe forza. Soprattutto meriterebbe il biasimo che spesso e

da tempo serpeggia nella nostra società. Il mio appello è: troviamoci a discutere rapidamente dello strumento

parlamentare più idoneo e decidiamo insieme le forme concrete con cui, nell'ultimo anno di legislatura, si può

davvero dare attuazione alle sollecitazioni espresse in quello straordinario discorso”. Il discorso di Sergio

Mattarella sulle riforme istituzionali.“I grandi cambiamenti che stiamo vivendo a livello mondiale impongono

soluzioni rapide, innovative, lungimiranti, che guardino alla complessità dei problemi e non soltanto agli

interessi particolari. Occorre evitare che i problemi trovino soluzione senza l’intervento delle istituzioni a tutela

dell’interesse generale: questa eventualità si traduce sempre a vantaggio di chi è in condizioni di maggiore

forza. Poteri economici sovranazionali tendono a prevalere e a imporsi, aggirando il processo democratico.La

sfida – che si presenta a livello mondiale – per la salvaguardia della democrazia riguarda tutti e anzitutto le

istituzioni. Dipenderà, in primo luogo, dalla forza del Parlamento, dalla elevata qualità della attività che vi si

svolge, dai necessari adeguamenti procedurali. Vanno tenute unite due esigenze irrinunziabili: rispetto dei

percorsi di garanzia democratica e, insieme, tempestività delle decisioni. Per questo è cruciale il ruolo del

Parlamento, come luogo della partecipazione. Il luogo dove si costruisce il consenso attorno alle decisioni che

si assumono. Il luogo dove la politica riconosce, valorizza e immette nelle istituzioni ciò che di vivo emerge

dalla società civile. Così come è decisivo il ruolo e lo spazio delle autonomie. Il pluralismo delle istituzioni,

vissuto con spirito di collaborazione – come abbiamo visto nel corso dell’emergenza pandemica – rafforza la

democrazia e la società. Non compete a me indicare percorsi riformatori da seguire. Ma dobbiamo sapere che



dalle risposte che saranno date a questi temi dipenderà la qualità della nostra democrazia. Quel che appare

comunque necessario – nell’indispensabile dialogo collaborativo tra Governo e Parlamento è che –

particolarmente sugli atti fondamentali di governo del Paese – il Parlamento sia posto in condizione sempre di

poterli esaminare e valutare con tempi adeguati. La forzata compressione dei tempi parlamentari rappresenta

un rischio non certo minore di ingiustificate e dannose dilatazioni dei tempi. Appare anche necessario un

ricorso ordinato alle diverse fonti normative, rispettoso dei limiti posti dalla Costituzione. La qualità stessa e il

prestigio della rappresentanza dipendono, in misura non marginale, dalla capacità dei partiti di esprimere ciò

che emerge nei diversi ambiti della vita economica e sociale, di favorire la partecipazione, di allenare al

confronto. I partiti sono chiamati a rispondere alle domande di apertura che provengono dai cittadini e dalle

forze sociali. Senza partiti coinvolgenti, così come senza corpi sociali intermedi, il cittadino si scopre solo e più

indifeso. Deve poter far affidamento sulla politica come modalità civile per esprimere le proprie idee e, insieme,

la propria appartenenza alla Repubblica. Il Parlamento ha davanti a sé un compito di grande importanza

perché, attraverso nuove regole, può favorire una stagione di partecipazione”, ha detto il Capo dello Stato.
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